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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 24,15.16) 

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, per-

ché libera dal laccio i miei piedi. Volgiti a me e 

abbi misericordia, Signore, perché sono povero 

e solo.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Nella conversione sta la nostra salvezza. Il 

ritorno a Dio ci apre ad accogliere il suo perdo-

no e la sua grazia che crea in noi un cuore nuo-

vo. Riconosciamo i nostri peccati e invochiamo 

la misericordia del Signore. 
 
 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai 

rigenerati a tua  immagine, abbi pietà di noi. 

                                                     A - Signore, pietà 

C - Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in 

noi un cuore nuovo, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci chiami a conversione non 

volendo che nessun uomo perisca, abbi pietà di 

noi.                                              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria 
 

COLLETTA 

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci 

hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, 

la preghiera e le opere di carità fraterna; guar-

da a noi che riconosciamo la nostra miseria e, 

poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci 

sollevi la tua misericordia. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e             

RITI DI INTRODUZIONE  

Gesù non vuole che i suoi discepoli vivano di illusioni, 

falsità, menzogne dottrinali, tradizioni religiose errate. 

Non si è giusti perché Pilato non ci ha uccisi e neanche 

perché la torre di Siloe non ci ha sommersi. Pilato può 

anche ucciderci da giusti così come ha ucciso Gesù, il 

Giusto e il Santo. Si è nella giustizia quando si dimora 

nella Parola del Signore. Alla Parola ci si deve convertire 

ogni giorno. Il Padre vuole che noi produciamo veri 

frutti di fede, speranza, carità. Se Lui viene e non trova 

questi frutti, può anche decidere di tagliare l’albero. È 

questa la grande misericordia dell’uomo: chiedere a Dio 

che conceda altro tempo all’albero perché possa produr-

re frutti, aiutando lui stesso l’albero perché possa pro-

durre. L’aiuto del cristiano è indispensabile perché ogni 

uomo diventi albero di Cristo Gesù e perché quanti sono 

già suoi alberi possano produrre frutti più abbondanti di 

vita eterna. È questa la prima opera di misericordia del 

cristiano: aiutare i suoi fratelli in Cristo a produrre i frutti 

secondo la Parola di Cristo. Senza questa carità, ogni al-

tra carità è vana.                       Mons. Costantino Di Bruno 
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PERIRETE TUTTI ALLO STESSO MODO         
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regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. A - Amen            
 

oppure: 

C - Padre santo e misericordioso, che mai ab-

bandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, 

infrangi la durezza della mente e del cuore, 

perché sappiamo cogliere con la semplicità dei 

fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti 

di vera e continua conversione. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...                            A - Amen 

(seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (Es 3,1-8a.13-15)  

Io-Sono mi ha mandato a voi. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il 

gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Ma-

dian, condusse il bestiame oltre il deserto e ar-

rivò al monte di Dio, l’Oreb. 

L’angelo del Signore gli apparve in una fiam-

ma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guar-

dò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma 

quel roveto non si consumava. 

Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 

questo grande spettacolo: perché il roveto non 

brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato 

per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: 

«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: 

«Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai pie-

di, perché il luogo sul quale tu stai è suolo san-

to!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio 

di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacob-

be». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva 

paura di guardare verso Dio. 

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del 

mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 

causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 

sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere 

dell’Egitto e per farlo salire da questa terra ver-

so una terra bella e spaziosa, verso una terra 

dove scorrono latte e miele». 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti 

e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha ma-

dato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. 

E io che cosa risponderò loro?». 

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E 

aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi 

ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: 

«Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri 

padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di 

Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il 

mio nome per sempre; questo è il titolo con cui 

sarò ricordato di generazione in generazione». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 102 
 

R/. Il Signore ha pietà del suo popolo 

- Benedici il Signore, anima mia, quanto è in 

me benedica il suo santo nome. Benedici il           

Signore, anima mia, non dimenticare tutti i 

suoi benefici. R/. 

- Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte 

le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti 

circonda di bontà e misericordia. R/. 

- Il Signore compie cose giuste, difende i diritti 

di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè 

le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. R/. 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all’ira e grande nell’amore. Perché quanto il 

cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è 

potente su quelli che lo temono. R/. 
 

Seconda Lettura            (1 Cor 10,1-6.10-12) 

La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata 

scritta per nostro ammonimento. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo               

apostolo ai Corìnzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri 

padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversa-

rono il mare, tutti furono battezzati in rapporto 

a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono 

lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa 

bevanda spirituale: bevevano infatti da una 

roccia spirituale che li accompagnava, e quella 

roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro 

non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati 

nel deserto. 

Ciò avvenne come esempio per noi, perché non 

desiderassimo cose cattive, come essi le deside-

rarono. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Non mormorate, come mormorarono alcuni di 

loro, e caddero vittime dello sterminatore. 

Tutte queste cose però accaddero a loro come 

esempio, e sono state scritte per nostro ammo-

nimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei 

tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guar-

di di non cadere. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                       (Mt 4,17) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è 

vicino. 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

 

Vangelo                                             (Lc 13,1-9)  

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 

 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire 

a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pila-

to aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro 

sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: 

«Credete che quei Galilei fossero più peccatori 

di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, 

io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 

allo stesso modo. O quelle diciotto persone, 

sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, 

credete che fossero più colpevoli di tutti gli abi-

tanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se 

non vi convertite, perirete tutti allo stesso mo-

do». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva 

piantato un albero di fichi nella sua vigna e 

venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora 

disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che ven-

go a cercare frutti su quest’albero, ma non ne 

trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il 

terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, la-

scialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappa-

to attorno e avrò messo il concime. Vedremo se 

porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, con l’umiltà di chi acco-

glie la Parola di Dio per farla fruttificare, chie-

diamo al Padre la conversione del cuore e la 

disponibilità verso i fratelli in necessità.    

Lettore - Preghiamo con fiducia e diciamo:  

A - Ascolta la nostra preghiera, Signore 
1. Per la Chiesa, perché continui a leggere i 

cambiamenti del nostro tempo alla luce del 

Vangelo, nella fedeltà alla Parola di Dio che 

illumina e salva, preghiamo. 

2. Per i cristiani, perché riconoscano le loro fra-

gilità e le loro mancanze e sappiano cogliere i 

segni della pazienza divina che offre a tutti il 

dono della salvezza, preghiamo. 

3. Per le famiglie, perché non si fermino alle 

parole che creano divisione, ma coltivino mo-

menti di dialogo e di comprensione, per una 

vita serena, preghiamo. 



 

III Domenica di Quaresima 

4. Per i catecumeni, che si preparano a ricevere 

i sacramenti, perché si aprano alla grazia della 

conversione e dell’adesione a Cristo, preghia-

mo. 

5. Per questa comunità parrocchiale, perché 

sappia accogliere le proposte del tempo quare-

simale, indicate dalla Chiesa, per un vero cam-

mino di fede, di speranza e di carità, preghia-

mo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio grande e misericordioso, sostieni con la 

forza della tua grazia il nostro cammino quare-

simale per essere degni di giungere alla Pasqua 

di Risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   

A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Per questo sacrificio di riconciliazione per-

dona, o Padre, i nostri debiti, e donaci la forza 

di perdonare ai nostri fratelli. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
 

PREFAZIO: Il significato spirituale della  

Quaresima.    
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE        (Lc 13,5) 

“Se non vi convertirete, perirete” dice il Signo-

re.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane 

del cielo, pegno della tua gloria, fa' che manife-

stiamo nelle nostre opere la realtà presente nel 

sacramento che celebriamo. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

 

Intenzioni del Santo Padre affidate all’AdP  

per il mese di Marzo 

Universale:  

Perché le famiglie in difficoltà ricevano i neces-

sari sostegni e i bambini possano crescere in 

ambienti sani e sereni. 

Per l’Evangelizzazione: 

Perché i cristiani discriminati o perseguitati a 

motivo della loro fede rimangano forti e fedeli 

al Vangelo, grazie all’incessante preghiera di 

tutta la chiesa. 

Dei Vescovi: 

Perché i missionari della Misericordia siano 

accolti da tutti come segno di sollecitudine ma-

terna della Chiesa. 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio/Marzo 2016 
 

Lunedì 29:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
                

 

Venerdì 4: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

   a seguire ore 18.45 Incontro di Spiritualità del Movimento Apostolico 
 

Sabato 5: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 6: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


